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Vince Giscard, crolla Chirac 
indietro il PS, tiene il PCF 

l partit o del presidente della a dal 21,5 del '78 al 27,9% (26 seggi) -  gollisti (dal 22,5 
al 15,9%) hanno 15 seggi -  comunisti il 19,9% e 18 seggi - Ai socialisti il 23,9% e 22 seggi 

l o inviato 
 — Vittoria dei giscar-

diani, netta sconfitta dei gol-
listi di Chirac, tenuta dei co-
munisti, lieve arretramento dei 
socialisti e radicali di sini-
stra. Questa la proiezione che 
verso la mezzanotte di ieri for-
niva la televisione sui risul-
tati del voto dei francesi per 
il  parlamento europeo. Un vo-
to « mediocre », secondo i pri-
mi commenti, per quel che 
riguarda la partecipazione dei 
francesi alla consultazione che 
deciderà delle strutture della 

 di domani (ha votato 
solo il  60,2 per cento dei 35 
milioni di elettori, una cifra 
nettamente inferiore alle le-

gislative del marzo 1978), ma 
non per questo meno signifi-
cativo sul piano della politi-
ca interna e degli sviluppi dei 
rapporti, soprattutto all'interno 
della maggioranza governati-
va; dove i rapporti di forza 
risultano ampiamente capovol-
ti a favore della  di Gi-
scard. 

Se la proiezione dovesse ri 
velarsi esatta, i voti tra le 
quattro formazioni principali 
in lizza dovrebbero risultare 
così ripartiti:  giscardiani (li-
sta di Simone Veil) 27,9 per 
cento e 26 seggi; gollisti (li-
sta di Chirac) 15,9 per cento e 
15 seggi; t9- per-
cento e 18 seggi; 'socialisti 
23,9 per cento e 22 seggi. 

 di Giscard
taing dunque, che alle ultime 
elezioni legislative aveva ot-
tenuto il  21,5 per cento con-
tro il  22,5 dei gollisti di Chi-
rac, si vede assegnare dagli 
elettori della maggioranza go-
vernativa la leadership di uno 
schieramento di potere in se-
no al quale, a partire da do 
mani, potrebbero esplodere in 
maniera ancora più acuta con-
trasti e contraddizioni.
ché se è vero che gli eletto-
ri  francesi non sono stati ec-
cessivamente presi dalla bat-
taglia sui poteri istituzionali 
posti dalla costruzione euro-
pea — rispetto o meno del 
trattato di  sovranità 
nazionale, allargamento o me-

no dei poteri del futuro par-
lamento europeo — non si può 
negare che l'interesse si fos-
se invece acceso attorno ai 
problemi di politica interna 
e dinanzi alla netta percezio-
ne che la consultazione del 10 
giugno poteva ritenersi un 
test per le future elezioni pre-
sidenziali dell'81 e per l'evol-
versi dei rapporti o 
della maggioranza e dell'oppo-
sizione di sinistra. « Effettiva-
mente — scriveva ieri matti-
na il  quotidiano filosocialista 
"L e " — i i che 

o gollisti e co 
munisti o un'indicazio-
ne del o di e in 
seno alla a e al-
l'opposizione ». 

n a 
affermazione 

delle forze 
ostili alla CEE 

N — La CEE ha o l'appoggio espli-
cito dei danesi, che e avevano o con il -

m del 1972 l'adesione al o comune. Alla a 
elezione a del o o ha o 
soltanto una cospicua , il 48 pe  cento degli 
aventi o al voto. 

Sulla base dell'80% dei voti , ai socialdemo-
i e il 22,7% dei voti, a il 15% in meno 
o alle elezioni politiche del o 1977; ai -

i il 20,6% (8.5); ai i e o o il 
15,5%; al o e o la CEE, cui a 
il o comunista danese, il 16,2%; agli i di 

questa lista, i i e i socialisti li , il 
5,1%. All e elezioni nazionali i comunisti avevano o 
il 3,7%. i i il 3.9% e i socialisti di a 
il 2.7%. 

a i i di . spicco vanno indicati il 
successo del o e o la CEE, il netto 
calo dei i del  Anke . 
la sconfitta dei qualunquisti di , la a dei 

, i e i di . 
Questi e ultimi , die si sono i e 

la campagna e come i più convinti i 
della e , o e comples-
sivamente sei dei 16 seggi i alla . Ai 

i o e i e seggi: 
essi si sono i i alla e eco-
nomica ma i a qualsiasi e passo o -
me di e politica. Un seggio e assegnato 
ai qualunquisti. 

Al o e o la CEE e alle liste 
e — i e socialisti di a — 

o 5 seggi. l sedicesimo deputato è stato eletto 
in . ù che il e di elezione a 
pe  il o , la consultazione danese ha 
avuto l'aspetto di un nuovo test a l'atteggiamento dei 
danesi nei i della Comunità. 

 socialcristiani belgi 
in leggera flessione 

Avrebbero 9 seggi e i socialisti 7 - n Olanda si prospetta un'avanzata de - n 
o si è votato anche per  le politiche: battuto il centro-sinistra 

BRUXELLE S — Dentr o un seggi o per gl i italian i emigrat i 

l o e 
S — , 

nella e sala del -
mcnt dove s e televi-
sioni o dovuto -

e minuto pe  minuto tutti 
i dati più i sull'an-
damento degli i dei no-
ve paesi della CEE. non è 

o di festa. Non solo e non 
tanto , al solito, i -
minali si bloccano, le notizie 

o fiacche e a . 
i i ogni tanto impaz-
ziscono (ad un o momen-
to a la a e 
sul tabellone è o uno 

e o italiano: 
C 47%.  19%).  motivi 

della delusione sono più -
fondi: la a e con-
sultazione a ha
velato una a tiepi-
da a gli i dei nove 
paesi, che non e -
to un e slancio -
tico nel o della vita del-
la Comunità. n più, il o 
dei i inglesi, le im-

i flessioni dei social-
i danesi, tedeschi e 

olandesi che si delincano dai 
i dati o dalle , 

lasciano e che il futu-
o o o à 

o da una maggio-
a , che non -

specchia la somma delle -
tà nazionali dei nove paesi, ma 
è piuttosto a dalla 
bassa e dei votanti. 

A caldo, ì commenti dei mas-
simi ó%*«ent della CEE che 
scendono nel o della lun-
ga nottata e in sala 

stampa, o tutti sulla 
a e di votanti 

nella maggio e dei nove 
paesi con la lodevole eccezio-
ne . l o 

e Claude Cheysson. se 
la e con l'astensionismo 
degli inglesi: « a 
è a nella CEE con die-
ci anni di , à nel- ' 
lo E in o ed a è 
l'ultima nel o di de-

e della Comu-
nità ». l e della com-
missione CEE. il a in-
glese y Jenkins, elogia .il 
senso civico degli italiani in 

o con quello dei suoi 
concittadini. La bassa -
tuale dei votanti tuttavia, af-

, non à « un «fan-
no e » in -
va pe  il nuovo o 

. 

Anche il e del-
la commissione, l'italiano Lo-

o Natali, si consola con 
la buona e al vo-
to nel o paese: il belga 

n fa l'esempio ame-
: negli USA. . 

o e Senato vengono 
eletti da una e -di 
votanti a più bassa di 
quella che si è a pe
il o . 

o invece il commento 
del e 
Gaston , sconfitto nelle 
elezioni politiche  che- si so-
no svolte nel o 

, a quel-
le , e Abbiamo falli-
to lutti nello e -
pa" a"gli . Abbiamo in-
vitato la gente a e di-
cendo allo stesso tempo che 

nulla e cambiato dopo > 
queste elezioni ». n sot-
tolinea con e 
la tendenza a che si 
è a in quasi tutti i 
paesi della CEE. -
bile. ha detto, alla -
za diffusa e la i 
economica di a della 

. 
i delle elezioni le-

gislative in ' o 
o questo giudizio: i 

, sociali, con 24 seg-
gi (6 in più che nel 74)." ot-
tengono la a a 
sui due i della coalizio-
ne , socialisti e 

, che o 14 seg-
gi ciascuno e 3 i 
socialisti e mantenendo i lo-
o i . o 2 seggi 

i , mante-
nendone . ne o 3 i 
comunisti, che ne -
no 2. a vantaggio di liste di-

e t (Ecologisti, -
ti pe a »). che ottengo-
no 4 seggi. n totale i -
ti di a o di o si-

a o ben 8 seggi. 
'  quanto  il -
lamento o la -
zione dei sei seggi in palio 
è invece la seguente: -

i 2, socialisti 2 
e i 2. 

n o invece i i 
dati, che hanno cominciato 
ad e solo nelle e 

e di .questa mattina, davano 
un o assai stabile
to a quello delle elezioni po-
litiche del 17 , con 
un o o del o 

o a vantaggio del 

o a fiammingo. 
la Volksunie. n complesso. 
i seggi die spettano al -
gio ne] o o 

o così divisi: socia-
listi 7 (4 ai i e 3 
ai fiamminghi); i 
9 (6 al CV  fiammingo. 3 al 

C ; e de-
o o 2: Vol-

ksunie 2. 
La tendenza e ad un 

o dei -
ni e ad un o dei 
socialisti si e in-
vece in Olanda, secondo un 
sondaggio compiuto nella -
nata di giovedì , -
lelamente alle i di 
voto. Secondo tali dati, il 

o o ) 
del  Van Agt divente-

e il o , pas-
sando dal 31.9 pe  cento delle 
politiche a] 34.9 pe  cento e 
ottenendo 10 seggi a -
go; i socialisti del A scen-

o dal 33,8 al 31.4 pe
cento, con 9 seggi; i i 
dal 18 al 16,8 pe  cento (4 
seggi), i i -
zia 66») dal 5.4 all'8.3 pe
cento con 2 seggi. 

 i  olandesi non 
si o che nelle e 

e di oggi : la 
a a del

festivo ha infatti impedito che 
qualsiasi e di -
nio si svolgesse nella a 
di domenica. Solo questa mat-
tina le e o
te ed o gli . 

v. ve. 

 dei giscar-
diani sui gollisti risulta quin-
di il  fatto piìi rilevante e più 
denso di possibili conseguen-
ze sul piano interno.  oc-
corre rilevare anche l'altro 
fatto significativo sull'altro 
versante, quello dell'opposizio-
ne di sinistra.  la prima 
volta dal '73 che il  partito so-
cialista di
rand registra una flessione: 
nel 1978, alle legislative, i so-
cialisti da soli, vale a dire 
senza l'apporto dei radicali 
di sinistra che questa volta 
figuravano nella stessa lista 
di  avevano otte-
nuto H 24,6 per cento. Non si 
esclude che su questo risul-
tato abbiano influito  diversi 
fattori, non ultimo la disputa 
del congresso di  tra 

 da una parte e
,card e  dall'altra, ri-
sonasi con l'esclusione dalla 
direzione del partito dell'ala 
riformista, ciò che ha creato 
un notevole disagio nelle file 
socialiste.  divario tra co-
munisti e socialisti, sulla ba-
se di queste proiezioni, sem-
bra quindi alleggerito. 

 un primo commento a 
caldo fatto da  din-
nanzi alle telecamere istalla-
te nella sede dell'«HumanÌté», 
il  segretario del  ha sot-
tolineato come i comunisti ab-
biano mantenuto la loro in-
fluenza sull'elettorato consoli-
dando il  risultato delle legi-
slative e aggiungendo «il fatto 
rilevante» che lo scarto tra 
comunisti e socialisti, che era 
del 4% circa nel '78, è oggi 
sceso al 3%. Secondo
chais questa « è una a 
tappa o il o in 
seno a'#i , o 1' 
obiettivo cioè che il F si 

a posto dopo la a del 
a comune pe -

, come è stato indica-
to dal , l'uni-
tà su nuove basi ». 

 rapporto tra maggioran-
za governativa e opposizione 
dì sinistra continua a segna-
re un vantaggio di quest'ul-
tima, mostrando come il  suc-
cesso dei giscardiani sia sem-
plicemente dovuto ad uno 
spostamento all'interno dello 
schieramento di potere, che 
per la prima volta si pre-
sentava diviso al suo eletto-
rato. Complessivamente dun-
que la maggioranza governa-
tiva segna il  passo e tutti gli 
osservatori sono concordi nel 
ritenere .che. V astensionismo 
elevato sia soprattutto un se-
gno di disaffezione dell'elet-
torato nei confronti della coa-
lizione di governo.  vantag-
gio dell'opposizione sulla coa-
lizione di governo è un dato 
non secondario nella situa-
zione politica francese, che 
dimostra - quanto grandi re-
stino, nonostante le divisioni 
e le polemiche tra le due 
grandi componenti della sini-
stra, le sue potenzialità fu-
ture e, in fin dei conti, la 
aspirazione unitaria che -con-
tinua ad animare t suoi elet-
tori. Anche su questo ver-
sante, quindi, il  volo di ieri 
potrebbe pesare negli atteg-
giamenti futuri  dei due par-
titi. 

 commenti dei portavoce 
delle altre forze politiche sono 
abbastanza cauti. Alla soddi-
sfazione espressa dalla signo-
ra Veil per l'affermazione del-
la sua lista si è contrapposta 
la quasi rabbiosa reazione dei 
gollisti.  bocca dell'ex pri 
mo ministro di  Gaulle
bré i gollisti hanno sferrato un 
duro attacco al presidente 
della  e al primo 
ministro Barre, accusati di a-
ver falsato il  carattere della 
campagna elettorale e di esse-
re' pesantemente e illecita-
mente intervenuti a favore del-
ia lista di Simone Veil. « Chiu-
sa la i a — ha 
detto un portavoce del partito 
di Chirac, in tono quasi di sfi-
da—si à a o e 
in a chi à il e 

e degli i del 
paese ». ù d'una volta, du-
rale la campagna elettorale, 
il  leader gollista d'altra parte 
aveva insistito sulla necessità 
di un governo forte, « autorita-
rio  ». come solo mezzo per far 
fronte ai pericoli della « perdi-
ta della sovranità » e del collet-
tivismo che sarebbe minaccia-
to dalla sinistra e per difen-
dere il  csistema», sulla cui es-
senza d'altra parte i due uo-
mini di punta della destra 
francese hanno una visione co-
mune. 

Un altro dato interessante 
esce da questo voto ed è U 
risultato ottenuto dalle picco-
le  minori, che tutte as-
sieme hanno raccolto oltre il 
12 per  cento dei suffragi. Tra 
queste primeggiano gli eco-
logisti, che hanno raggiunto tì 
4,4 per cento (tuttavia non 
potranno avere loro rappre-
sentanti a Strasburgo in 
quanto la legge elettorale 
francese non prevede asse-
gnazione di seggi a chi otten-
ga meno del 5 per cento dei 
roti).  radicali di > Servan-
Schreiber hanno ottenuto 
V1.8 per cento, i poujadisti 
l'l,5  e l'estrema destra di 
Tixier de Vignancourt 1*1,3. 

Franc o Fabian i 

FRANCOFORTE — Lavorator i italian i in Germani a ad un seggi o allestit o per il vol o 

Nella T aùtìienta la C 
calano la SP  e i liberali 

a U con il 49,5% avrà 42 deputati -  socialdemocratici (dal 42,6 al 
41,1%) ne hanno 34 - a P (dal 7,9 al 6,1%) ha 5 seggi - a votato il 60% 

l o e 
O — 1 i 

della U hanno conqui-
stato, come a del o nel-
le , la a 
degli 81 seggi a disposizione 
degli i della a 

e pe  il o 
, ma hanno mancato 

la a assoluta dei 
voti che a il o dichiato 
obiettivo. Stando alle -
zioni e sui dati -
ziali dei voti , la 

U e 42 seg-
gi, i i della 

 34, i i della
5. Nessuna dèlie e se ili -
ste, che hanno o 
alla competizione , 
ha o il minimo del 
5% e, quindi, secondo la 
legge tedesca non a 
alla e dei seggi. E 
anche questo a -
te . 

Tenendo come base di con-
o i i delle elezio-

ni politiche del 1976, non es-
_sendpci'_ dati più omogenei, i 

i segnano un leg-
o avanzamento dal 48,6, al 

49.51 i subi-
scono invece una flessione dal 
42.6 al 41.1°.*. A questo -
posito Will y t ha -
mato che «la bassa -
pazione alle votazioni non ha 
costituito e un dato 

e pe  i i socia-
listi ». « l n pubblico — ha 
aggiunto t — non ha ca-
pito che tutto, nel voto -
peo, dipendeva dalla -
pazione ». Anche i i -

o dal 7.9 al 6.1% e ìa 
diminuzione dei o consen-
si ha fatto e pe  Qual-
che tempo, e gli -
tini. che non o a 

i al di a della 
a del 5%. Ai danni; sia 

dei i che dei 
i si è a la -

senza alla competizione della 

lista e che ha o 
il 2.6% dei voti. Un o 
avanzamento, infine, ha ot-
tenuto il o comunista 

 die è passato dallo 0.3 
allo 0.5%. 

Queste i e 
sui dati i (che tutta-
via non o e 
sostanziali cambiamenti) so-
no state subito utilizzate nei 

i commenti pe e 
i e i 

sulle elezioni politiche i 
dell'anno o (la cam-
pagna e pe  quanto 
fiacca e monotona è stata 
condotta o appunto 
alle elezioni . 

i ' ostentano 
a come se o già 

in pugno le elezioni dell'anno 
. Questo o po-

sitivo in à e alla 
U pe  fa e 

ai i i lo scoc -
vocato da dissensi i al-
la U pe  la -
posizione a s ed Al-

t come candidati alla 
a _e la giubilazione 

del e della U 
. a è indubbio che i -

sultati di i sono un o 
campanello di e pe
la  e pe  i . La 
affluenza degli i alle 

e viene giudicata abbastan-
za soddisfacente, sufficiente a 

e lo o -
sta della a . 

a il 60 pe  cento degli 
i ha o il suo 

voto, un 30 pe  cento in me-
no che alle elezioni politiche 
del '76. Nelle campagne e 
nelle piccole città la -
cipazione è stata più e 
che nelle i città. 

a ad e la media fe-
e ha e con-
o la .coincidenza, delle 
e con le elezioni comu-, 

nali in due , la -
o e la , do-

ve infatti si sono ottenute -

centuali vicine al 90%. 
Fino a a notte non si 

conoscevano a i 
sufficienti a e una ten-
denza pe  quanto a il 
voto dei i italiani 

. Gli i si sono 
i e lun-

ghi e complicati pe  le con-
testazioni alle quali sono sta-
ti sottoposti i i elet-

i di molti i e alla 
a di i che hanno 

dovuto e compilati.
la a possiamo e i 

i di due seggi. Al seg-
gio n. 3 di Colonia (245 elet-

, 80 votanti) il  ha 
avuto 38 voti, il  13. la 

C 13. Al seggio n. 1 di Wup-
l (27 votanti) il  ha 

avuto 2 voti, la C 10 il
2. a e e 
che, secondo le e -
nite dalle i 
locali del  e da al-
cuni consolati, la media 
dei votanti a i i emi-

i e i at-
o al 35%. Gli i che 

avevano acquistato* il o ' 
di e nei seggi istituiti in 

a e o -
ca 110 mila su e mezzo 
milione di aventi . Que-
ste due , la bassa -
centuale dei votanti e l'esi-
guo o di o che 
hanno potuto e la 

o posizione , so-
no un indice del e stato 
di e con il qua-
le le e à sono 
giunte a questo voto degli 

. 
Questa a à 

i utile solamente se 
si à il o di -

e un esame attento e -
fondo di tutta la a 
situazione' della e 
italiana nella a fede-

. à e ad 
esempio a e in mo-
do o gli elenchi degli 

i con tutti i i 
dati ; à i 

e la dislocazione dei seg-
gi; à e fo
me di a e 
che o di e le 

e i agli 
. 

a di i sono 
stati i a i 
di centinaia di i 
pe  pote : o 
state i difficoltà a -

e le sedi pe e 
i comizi e le , man 
cavano la n e degli 

i pe  fa e 
la a t ; la 

a e ha po-
tuto i solo all'in-

o dei consolati e dei 
pochi . a di 

i hanno dovuto at-
e e ed , a  nella 

a dei casi inu-
tilmente. che da a o 
dai comuni di a 

e pe e 
e a . 

a e migliaia di elet-
i si' sono sentiti in que-

sto modo i del di-
 di voto e le e 

sono state moltissime' ed 
indignate. e bisogne-
à e con e at-

tenzione le modalità del voto. 
sia pe e sja, tper 

e contestazioni a non fi-
. i che gli -

i hanno voluto che veni.» 
o stesi a voti die non 

o , sono 
stati infiniti . i elet-

i indignati pe  non ave
potuto , hanno minac-
ciato di e i sindaci 
dei comuni di . 

a sono o i sindaci i 
colpevoli di questa situazione? 

 seggi dove si è a 
la più bassa affluenza di elet-

i sono stati a , dove J 
hanno votato 20 i su 

a 1.500 

Artur o Bariol i 

 laburisti britannic i puniti 
anche dalla legge elettorale 

Per i seggi i conservatori hanno una maggioranza di 3 a 1 (58-60 contro 18-20) 
mentre lo scarto dei voti è del 13% -  liberali non andranno a Strasburgo? 

l o e 
A — Ad una elezione 

contrassegnata dal livello di 
partecipazione più basso a" 

 ha fatto seguito un 
risultato sensazionale che, 
grazie alla distorsione indot-
ta dal collegio uninominale, 
finisce cólVattribuire ni con-
servatori un e premio » di 
seggi due o tre volte supe-
riore alla reale consistenza 
dei toro suffragi.  dalle 
prime proiezioni dello scruti-
nio è apparso chiaro che i 
candidati della Thatcher si 
avviavano a segnare una mag-
gioranza di 3 a l sui labu-
risti — per quanto riguarda 
la distribuzione dei seggi — 
menirè 'ih  effetti la ' percen-
tuale dèi sostegno popolare 
conseguita dai due maggiori 
partit i britannici non segna-
lava affatto un divario cosi 
sensibile: 48,3*» ai conserva-
tori, 35,4% ai laburisti (3 mi-
lioni  di schede scrutinate su 8 
milioni). 

Se la cifra verrà confer-
mata al termine dello spo-
glio, la probabile distribu-
zione degli « euroseggi » in 
Gran Bretagna (58 60 ai con-
servatori, 18-20 ai laburisti) 
costituisce il più clamoroso 
.travisamento dei reali rap-
porti di forza fra governo e 
opposizione. U più grosso e 
ingiustificato diniego della 
realtà politica del paese. 

Non sono soltanto i laburi-
sti a venir < penalizzati » da 
un meccanismo elettorale ri-

petutamente e vivacemente 
criticato ma anche i radicai 
liberali che, col 12 per cento 
di seguito presso la cittadi-
nanza. rischiano di non ot-
tenere nemmeno un rappre-
sentante a Strasburgo.  que-
sto caso la beffa è doppia 
perché i liberal (per tradizio-
ne dislocati in  su 
posizioni democratiche avan-
zate) sono sempre stati i più 
forti  e coerenti sostenitori del-
lo sviluppo e dell'integrazione 
europea. 
perché i liberali (per tradizio-

Una consultazione che, mina-
ta alle radici dall'indifferenza 
del pubblico che la grande 
stampa non ha fatto assoluta-

 alcunché per controbat-
tere, rimontare, contribuire 'a 
diminuire, si conclude con 
un esito che ha lasciato 
esterrefatti i suoi stessi pro-
tagonisti.  reazione critica, 
la recriminazione — purtrop-
po tardiva — è comune a 
tutti gli esponenti delle di-
terse forze politiche, taglia 
cioè attraverso la tradiziona-
le barriera dei prò e anti-

 Hanno infatti  lamentato 
l'accaduto ieri notte sia il 
conservatore Heath (europei-
sta per eccellenza, l'uomo che, 
come primo ministro, portò la 
Gran - Bretagna nella Comu-
nità. nel 1971), sia l'ex mi-
nistro laburista Barbara Ca-
stle (da sempre avversa per 
ragioni ideologiche e pratico-
politiche al modo in cui
ropa ha finora funzionato). 

 quella che ha lasciato i 

la traccia più profonda sulla 
straordinaria vicenda ingle-
se è V* invettiva » del libera-
le Steel il  quale, come porta 
voce di un partito che alle 
elezioni generali raccoglie 4-5 
milioni  di voti, non ha esitato 
fin  da giovedì scorso a defi-
nire e vergognoso » l'andamen-
to delle euro-elezioni nel suo 
paese. Sulla soglia di
ropa politica per la cui rea-
lizzazione più di ogni altro in 
Gran Bretagna, essi si bat'o-
no da anni, i liberali britanni 
ci rischiano di ceder cancel-
lata la loro « voce * al primo 
parlamento elettivo comunita-
rio.  fatto costituisce argo-
mento di serrata polemica in 
questo paese, come una qno 
malia sempre più gravosa e 
inaccettabile in conseguenza 
diretta del sistema di riparti 
zione uninominale. 

 deve anche far riflet 
tere quanti, nel resto
ropa, per confermare e raf-
forzare il  percorso democra-
tico della comunità, non pos-
sono oggi passare sotto silen-
zio le gravi limitazioni e dif-
formità che vengono fin dal-
l'inizio  iniettate nell'assem-
blea di Strasburgo. Se la 
schiacciante « superiorità > 
accordata dal collegio unico 
ai conservatori verrà confer-
mata dalle cifre finali  dello 
scrutinio, le conseguenze si 
faranno immediatamente sen-
tire su scala continentale.
raggruppamento conservatore 
vedrà gonfiarsi le sue file e 
il tacito accordo — già pro-

filato nelle intenzioni della 
vigilia — di collegarsi prati-
camente colle rappresentanze 
cristiano democratiche potrà 
portare alla cristallizzazione 
dt un possibile blocco mode-
rato di maggioranza, i * 

a legittimità, la convenien 
za o meno, di usare anche 
per le dirette europee il  tan 
to contestato sistema unino-
minale è stata a lungo dibat-
tuta sotto l'ultimo governo la-
burista. 1 liberali hanno sem-
pre premuto per V adozione 
della proporzionale.  fanno 
ormai da anni. Sono tornati 
a chiederlo con ancor mag-
giore vivacità e convinzione 
in questi ultimi anni ponendo 
la modifica come condizione 
per il  loro appoggio esterno 
all'amministrazione laburista. 
Nonostante questo Callaghan 
e colleghi -- sorprendente-
mente — non hanno creduto 
opportuno intraprendere la re-
visione.  l'ex primo mini 
stro laburista a decidere chs 
per le prime elezioni europee 
si continuasse ad adoperare 
il  vecchio sistema.
tivamente è facile registrare 
perplessità di fronte a tale 
scelta. Anche questo è un al-
tro di quei problemi che (in-
sieme alla rovinosa divisione 
che perdura tra te fVe della 
socialdemocrazia e dei sinda 
cali britannici) attendono la 
difficile  analisi, la necessaria 
quto<ritica, del partito labu-
rista sulla strada del suo re-
cupero. 

Antoni o Brond a 




